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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Napoli deve e può 
essere governata 
di EUGENIO DONISE 

T A DECISIONE della DC di 
•"-1 mettere in crisi la Giunta 
Valenzi è un atto di incredibile 
cecità e irresponsabilità de­
mocratica. 

C'erano stati in tutti questi 
anni tensioni e rotture, ma do-
pò il voto dell'80 che aveva 
confermato la Giunta di sini­
stra e soprattutto dopo la tra­
gedia del terremoto la DC era 
stata impegnata in uno sforzo 
di responsabilità democratica 
che teneva conto della ecce­
zionale gravità della situazio­
ne napoletana e della massic­
cia presenza della destra fa­
scista. Che cosa è cambiato 
oggi? 

Non è cambiata la dimen­
sione nazionale dei problemi 
di questa grande area metro­
politana, il punto più acuto 
della crisi economica e sociale 
del mezzogiorno e del paese. 
La città paga oggi il ritardo, il 
vuoto di iniziativa e di propo­
sta del governo nazionale sul­
le grandi questioni nell'occu­
pazione, dello sviluppo pro­
duttivo, del risanamento civi­
le. E intanto si consuma da tre 
mesi l'ennesima crisi alla Re­
gione Campania, dove la 
schiacciante forza democri­
stiana non riesce ad esprime­
re alcuna capacità di governo, 
di indirizzo, di programma. 
Questa è la situazione. 

Si dice allora che la Giunta 
Valenzi non ha realizzato il 
programma concordato. Sia­
mo seri. Non più di due mesi 
fa avevano riconosciuto la va­
lidità delle cose fatte e degli 
impegni presi. E non è venuta 
dalla DC alcuna proposta, i-
dea, atto su cui confrontarsi o 
anche dividersi. Su questo ter­
reno siamo noi a sfidare la DC. 
Siamo stati noi, i comunisti, i 
socialisti le forze della giunta 
a riflettere, ad interrogarci, a 
criticare, a lavorare sui conte­
nuti per andare più avanti, per 
superare limiti, inadeguatez­
ze, per costruire giorno per 
giorno «dentro» l'emergenza il 
programma di ampio respiro 
di cui ha bisogno Napoli. La 
Giunta Valenzi ha operato a 
fianco degli operai dell'Italsi-
der per porre la grande que­
stione industriale di Napoli, 
del suo sviluppo produttivo. 
Siamo stati con i terremotati, 
i senzatetto e insieme con le 
forze imprenditoriali e della 
cultura locale e nazionale per 
ridisegnare con i fatti una 
nuova idea della città: un nuo­
vo rapporto tra ricostruzione 
della periferia e centro stori­
co. tra aree attrezzate per l'in­
dustria e servizi, per un ruolo 
incisivo dell'Università, della 
scienza e della ricerca, una 
possibile e concreta qualità 
nuova del vivere cittadino. 

Questa Giunta è stata un 
punto di riferimento per tutte 
le forze sane di questa città 
impegnata nella lotta contro 
la camorra che è diventata 

una grande battaglia di rinno­
vamento delle istituzioni e dei 
partiti, un vero e proprio sus­
sulto per il riscatto morale e 
civile di Napoli. La rottura è 
stata realizzata proprio nel 
momento in cui Valenzi fir­
mava il bando di concorso per 
l'assegnazione dei 20.000 al­
loggi, realizzato con criteri 
trasparenti, e si aprivano i 
cantieri della ricostruzione 
per realizzare — e non è enfa­
si il ricordarlo — il più grande 
e qualitativamente innovato­
re progetto di intervento urba­
nistico a livello europeo. Que­
sti sono i fatti. 

Su questo terreno, sugli o-
biettivi e i contenuti di un'a­
zione rinnovatrice siamo 
pronti al confronto, alla ve­
rifica con tutti. Ma la DC di 
questo non parla e non propo­
ne alternative. Alla sfida uni­
taria della sinistra, la DC non 
è stata in grado di rispondere 
neppure nei giorni della soli­
darietà. Lo è oggi? Il vero pro­
blema politico, allora, è que­
sto: cosa vuole oggi la DC? 
Vuole lavorare per andare a-
vanti, affrontare i problemi 
anche nuovi di un'esperienza 
di governo; o vuole piuttosto 
colpire proprio quello che si è 
fatto, spezzare uno sforzo av­
viato, una concreta capacità 
operativa, una tenuta straor­
dinaria? L'aggressione alla 
giunta, l'agitazione contro il 
PCI, il richiamo ai rapporti 
privilegiati con gli alleati di 
governo fanno pensare che al 
di là delle manovre ci si è av­
viati sulla strada di una rottu­
ra, di un tentativo di rivincita 
che è insostenibile, oltre che 
velleitario nella situazione at­
tuale. 

Allora l'obiettivo vero è Io 
scioglimento, il commissario, 
e le nuove elezioni, come del 
resto apertamente sostengono 
Gava e tanti altri nella DC. 

Insieme ai compagni socia­
listi e del PSDI abbiamo riba­
dito l'altro giorno in consìglio 
comunale il giudizio positivo 
sull'esperienza di questi anni e 
la volontà di ricostruire e ri­
lanciare l'attuale quadro poli­
tico di governo della città, fon­
dato sull'unità delle forze di 
sinistra. Siamo consapevoli 
che questa è la condizione de­
cisiva per isolare e sconfigge­
re la manovra de ed evitare la 
iattura dello scioglimento del 
consiglio e del commissario. 

In questa direzione inten­
diamo muoverci. Con spirito 
unitario ma con fermezza. 
Una cosa deve essere certa: 
non consentiremo l'avvio del­
l'estenuante e inconcludente 
balletto delle trattative che si 
trascina per mesi inutilmente. 
Napoli non può attendere. Oc­
corre fare presto e bene per 
rilanciare, sulla base dell'uni­
tà della sinistra, l'opera di go­
verno a Napoli. Per questa 
prospettiva lavoreremo. 

In Parlamento riflessa la protesta del paese 

Il voto di fiducia 
non copre una 

sconfitta politica 
Anche i gruppi sudtirolese e valdostano hanno deciso l'astensione 
De Martino dichiara: ho votato solo per disciplina di partito 

Reichlin: 
una battaglia 
essenziale per 
la sinistra 
ROMA — Il voto contrario 
dei comunisti alla fiducia 
posta da Fanfani sull'affare 
ENI è stato motivato ieri po­
meriggio da Alfredo Rei­
chlin che ha sottolineato co­
me fosse e sia in ballo il giu­
dizio su quell'aspetto essen­
ziale, decisivo per una linea 
politica che è il modo di con-

g. f. p. 
(Segue in ultima) 

ROMA.— Quadripartito isolatissimo, iersera alla Camera 
sulla questione di fiducia imposta da Fanfani per fare uscire 
indenne li governo dalla grana dell'ENI e dell'arrogante di-
missionamento del prof. Colombo. Se infatti, da un canto, i 
repubblicani hanno votato contro (per la prima volta in dieci 
anni, ha fatto il conto Spadolini) protestando per il ricorso 
all'appello nominale come antidoto alla votazione della loro e 
delle altre mozioni e risoluzioni di censura; dall'altro cantò 
anche i più tradizionali e fedeli satelliti della DC, e cioè i 
deputati sudtirolesi della SVP, hanno preso le distanze dall'o­
perazione annunciando improvvisamente la loro astensione 
critica. Analoga posizione hanno assunto i parlamentari del­
l'Union Valdotaine e del «Melone» triestino. I risultati del voto 
sancivano un inedito isolamento della compagine governati­
va: 334 sK.254 no, più le astensioni. Ma critiche e riserve sono 
venute anche dall'interno della maggioranza. Le più pesanti 
le ha manifestate l'ex segretario del PSI Francesco De Marti­
no dichiarando ai giornalisti di aver votato la fiducia solo per 
disciplina di partito: «ma non sono d'accordo — ha aggiunto 
— con i metodi impiegati per le nomine dell'ENI né con i 
principi che li hanno ispirati». Precisato che questo giudizio 
•non si può modificare per la scelta apprezzabile del professor 
Reviglio», il compagno De Martino ha sottolineato che «rima­
ne aperto il problema di demolire un'organizzazione del 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Polara 

/ / governo rinvia ancora la sua decisione 

«Sharon vada via» 
Israele scosso dal verdetto 
sui massacri a Beirut ovest 

Dopo una nuova seduta di tre ore, il gabinetto si riconvoca per oggi - Si delinea la 
possibilità che il premier Begin voglia ricorrere alle elezioni anticipate per salvarsi 

TEL AVIV — Il governo i-
sraeliano si mostra incapace 
di prendere una decisione, 
mentre si moltiplicano le 
pressioni perché siano attua­
te le richieste della Commis­
sione d'inchiesta su Sabra e 
Chatila, in particolare con T 
allontanamento del ministro 
della Difesa Sharon. A quel 
che risulta questi non ha 
nessuna intenzione di dimet­
tersi; Begin, dandogli so­
stanziale appoggio, pense­
rebbe di ricorrere alla carta 
delle elezioni anticipate, an­
che se sembra che in parla­
mento ci sia una maggioran­
za ostile a questa prospetti­
va. Il governo si è riunito ieri 
per la seconda volta; dopo tre 
ore di tempestosa discussio­
ne (i pareri all'interno sono 
drammaticamente divisi) è 
stato annunciato che oggi al­
le 18 si terrà una nuova riu­

nione, nel corso della quale 
saranno ascoltati gli alti uf­
ficiali censurati dalla Com­
missione. 

La riunione straordinaria 
del governo (alla quale han­
no partecipato anche alcuni 
ministri, come il ministro 
degli esteri Shamir, che era­
no all'estero e che sono pre­
cipitosamente rientrati) è 
stata preceduta e accompa­
gnata da una frenetica atti­
vità degli organi di partito. 
riunitisi a più riprese per fa­
re il punto della situazione. 
Sono apparsi subito alcuni 
punti fermi: che una parte 
della coalizione del Likud 
era decisa a sostenere fino in 
fondo Begin e Sharon, men­
tre un'altra parte ha premu­
to fin dalle prime ore per le 
dimissioni del ministro della 

(Segue in ultima) 

Un problema politico e sociale non superabile con la precettazione 

Drammatica crisi negli ospedali 
Perché è esplosa la «rabbia» dei sanitari - Pesanti responsabilità della DC - Il nuovo contratto può essere 
un passo avanti - Non si può far ricadere solo sui malati la protesta - Urgente una iniziativa del governo 

ROMA — Ospedali e malati 
ricoverati di nuovo nel 
dramma. La situazione è in­
tollerabile. Le responsabilità 
del governo sono pesanti. Al­
tro che governabilità! La 
precettazione dei medici 
scattata in Piemonte si sta 
allargando a macchia d'olio, 
ma questo strumento impo­
si Ilvo, che obbliga i sanitari 
in sciopero a presentarsi in 
corsia e ad assicurare la 
•pronta reperibilità» (vale a 
dire il rispetto della norma 
che li rende disponibili in 
qualunque momento del 
giorno e della notte per i casi 
di urgenza), non risolve una 
situazione di crisi dell'assi­
stenza. 1 medici, in sostanza, 
attuano una forma di «scio­
pero bianco» limitandosi al 
lavoro essenziale, il che com­

porta ritardi e rinvii che pro­
lungano i tempi di degenza. 

D'altra parte questa forma 
di non collaborazione coinci­
de con una domanda sanita­
ria crescente: con l'inverno ci 
si ammala di più, si riprodu­
ce il fenomeno degli anziani 
che molte famiglie «scarica­
no» in ospedale. Così le a-
stanterie scoppiano. La crisi 
tocca in questi giorni le pun­
te più alte a Roma, dove al 
Policlinico si accettano sol­
tanto i malati più gravi, i let­
ti occupano i corridoi delle 
corsie, il personale «impazzi­
sce» non sapendo più a chi 
dare retta; a Milano, dove il 
direttore sanitario del Ni-
guarda ha comunicato alle 
autorità «la sospensione dei 
ricoveri per non compromet­

tere l'assistenza ai. casi di 
comprovata' urgenza».' La 
«rabbia» dei medici è esplosa. 
come si sa, contro l'ipotesi di 
accordo della parte economi­
ca del contratto per i 620 mi­
la dipendenti della sanità 
pubblica. Sono il complesso 
di operatori sanitari — me­
dici, paramedici, tecnici, am­
ministrativi, dirigenti — 
provenienti da settori diversi 
(ex mutue, enti locali, uffici 
di igiene pubblica, ecc.) sino­
ra regolati con contratti e 
trattamenti diversi e che, 
con la riforma sanitaria, 
debbono confluire alle di­
pendenze delle Usi sulla base 
di un contratto unico, quello 

Concetto Testai 

(Segue in ultima) 

Show in tribunale a Napoli 

Gutolo: io ho 
salvato Cirillo 
e ho le prove 

«Come ricompensa 
solo l'Asinara» 

Minacce e allusioni del boss di Ottaviano 
Fuga di notizie sulla deposizione resa dal­
l'ex sindaco di Giugliano, Granata - Un 
via vai di agenti del SISMI e del SISDE NAPOLI — n boss Raffaele Cutok> in auto durante l'udienza di ieri 

La sentenza dopo un lungo procedimento 

Il CSM rimuove 
due giudici 

Erano iscrìtti 
alla Loggia P2 

Decisi anche 3 trasferimenti, 4 censure, un 
ammonimento - Primo verdetto contro pi-
duisti in una amministrazione dello Stato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cosa ci può dire 
della trattativa Cirillo? -Ho 
tutte le prove! Cutolo le tire­
rà fuori al momento oppor­
tuno, perché se le tiro fuori 
adesso pagano i poveri cristi, 
invece devono pagare quelli 
che stanno in alto...'. 

Raffaele Cutolo. il noto 
boss della nuova camorra. I' 
intermediario deH'.affaire 
Cirillo» è tornato dopo un an­
no a Napoli. Il suo trasferi­
mento è avvenuto venerdì 
scorso ed ha effettuato nel 
tragitto da Nuoro a Napoli 
una sosta inte» media a Ro­
ma. nel carcere di Regina 
Coeli. Secondo i carabinieri 
per il suo trasferimento sono 
stati impiegati cento militari 
e due elicotteri ed il boss non 
è stato perso di vista nemme­
no un istante. 

Con un atteggiamento di­

messo, vestito con pantaloni, 
camicia, pullover e giubbotto 
di pelle arabescato, Cutolo ha 
tentato invano di ricalcare il 
suo cliché di capo. Ha rispo­
sto alle domande dei giorna­
listi, ma i suoi atteggiamenti, 
la sua «boria» avevano perso 
lo smalto degli anni migliori. 

Ieri mattina invece, nell' 
aula della terza sezione pena­
le di appello, il boss ha lan­
ciato messaggi «mafiosi», se­
gnali. intimidazioni nel ten­
tativo di «far capire» a chi do­
veva capire che il trattamen­
to che sta ricevendo non gli 
aggrada. Gli undici mesi di i-
sotamento gli pesano e più 
volte Cutolo è uscito dal per­
sonaggio. Ha potuto abbrac­
ciare solo per qualche istante 

Vito Faenza 

(Segue in ultima) 

Morto 
il giovane 
aggredito 
una setti­
mana fa 
a Roma 

ROMA — Dopo una settimana di agonia è morto ieri sera 
Paolo Di Nella, il giovane di destra aggredito da un comman­
do e colpito al capo con una spranga mentre stava affiggendo 
manifesti in viale Libia a Roma. Già da diversi giorni i medici 
del Policlinico, dove era stato ricoverato in condizioni dispe­
rate, avevano perso ogni speranza di salvarlo. Il suo encefalo­
gramma era piatto. Paolo Di Nella — che aveva ventanni — 
era in pratica tenuto artificialmente in vita da una macchina 
nel centro di rianimazione dell'ospedale romano. Le sue gra­
vissime condizioni avevano subito un ulteriore peggioramen­
to nella giornata di martedì e i medici ormai giudicavano Di 
Nella clinicamente morto. 

Ancora sconosciuti gli autori della criminale aggressione. 
Le indagini della Digos vanno avanti con difficoltà: anche 11 
ritardo con il quale è stata denunciata l'aggressione ha con­
tribuito a rallentare l'inchiesta. La dinamica del pestaggio è 
stata infatti raccontata alla polizia con ventiquattro ore di 
ritardo dall'amica di Paolo Di Nella. Sono stati ricostruiti 
generici identikit distribuiti a tutti I commissariati della ca­
pitale, ma ancora non ci sono riscontri validi. La pista più 
battuta è quella degli ambienti dell'Autonomia romana, ma 
al momento anche questa è solo un'ipotesi. 

ROMA — Rimozione, una 
delle sanzioni più gravi nell* 
ordine giudiziario, per i ma­
gistrati Domenico Pone e E-
lio Siggia, perdita d'anzianità 
per un altro giudice, 2 trasfe­
rimenti d'ufficio, quattro 
censure, un ammonimento, 
tra assoluzioni: ecco le cifre 
dell'atteso verdetto del Con­
siglio superiore della magi­
stratura contro 13 dei 16 giu­
dici accusati di appartenenza 
alla Loggia P2. Un procedi­
mento aisciplinare impor­
tante, che si e tentato da più 
partì di ostacolare, va dun­
que in porto dopo oltre un 
anno di lavori. E la prima 
sentenza, che non sia d'asso­
luzione, emessa da un'ammi­
nistrazione dello Stato nei 
confronti di sospetti apparte­
nenti alla P2. 

I nove consiglieri della se­
zione disciplinare del Consi­
glio della magistratura hanno 
emesso il verdetto ieri sera, 
dopo 36 ore di camera di con­
siglio. Il provvedimento più 
grave, come si è detto, riguar­
da il pretore di Roma Elio 

Nell'interno 

Scattano 
4 punti 
di scala 
mobile 

Primo scatto, di quattro 
punti, della nuova scala mo­
bile secondo i criteri deftnlU 
dall'accordo sindacatl-Con-
findustria-govemo. I proble­
mi di politica economica in 
un rapporto del CER. 

A PAG-a 

Siggia e Domenico Pone, an-
ch egli pretore nella capitale 
ma con il grado di Consigliere 
di Cassazione, già membro 
(dal 12 al *76) del CSM, non­
ché ex segretario di «Magi­
stratura indipendente», la 
corrente conservatrice dei 
giudici. Il provvedimento di 
rimozione adottato nei loro 
confronti è inferiore, come 
gravità, solo alla destituzione 
dall'ordine giudiziario. 

Ecco le altre sanzioni deci­
se dal CSM, elencate in ordi­
ne di gravita: la perdita d'an­
zianità e il trasferimento d' 
ufficio sono stati adottati per 
Salvatore Cassata, giudice 
del Tribunale di Marsala; la 
censura e il trasferimento d' 
ufficio sono stati comminati 
a Vittorio Liberatore, presi­
dente del Tribunale di Anco­
na e Domenico Raspini, pre­
sidente del Tribunale di Ra­
venna. Un provvedimento di 
censura è stato adottato nei 

Bruno Miserenoìno 

(Segue in ultima) 

Sindacati 
e disoc­

cupazione 
in Europa 

SI apre domani a Bruxelles 
un'assemblea della Confede» 
razione europea dei sindaca­
ti per concertare un'azione 
contro la disoccupazione. Un 
articolo di Michele Magno, 
responsabile • esteri della 
CGIL. A PAG. 3 
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Uri Avnerì 

«I(V come 
israeliano, 
sono fiero 
di questo 
verdetto» 

Così ha detto Uri Avne-
ri al nostro giornale 
Begin se ne deve andare 
Quali le alternative 

Mentre la riunione straordinaria del governo israeliano era 
ancora in corso, ieri pomeriggio, abbiamo raggiunto per tele­
fono nella sua casa di Tel Aviv lo scrittore e politico Uri 
Avneri, dirigente del partito di opposizione «Snelli» e uno dei 
massimi esponenti del Consiglio israeliano per la pace israe-
lo-palestinese. Gli abbiamo chiesto per prima cosa un giudi­
zio sulle conclusioni della Commissione d'inchiesta sul mas­
sacro di Sabra e Chatila. 

«Penso che si tratti di una conclusione molto netta, molto 
coraggiosa; ed era al tempo stesso il minimo richiesto dai 
fatti che sono stati accertati nel corso della indagine. Come 
israeliano, sono fiero del fatto che abbiamo potuto obbligare 
il governo a insediare quatta commissione e che la commis­
sione ha avuto il coraggio di concludere Ih modo chiaro e 
nettò là sua indagine». 

— In questo momento ancora non sappiamo che cosa farà 
Sharon, se accetterà di uscire di scena. Ma al di la delle 
dimissioni (o meno) di Sharon, che cosa pensa che accadrà 

" ora? 
«Ci sono diverse possibilità. Se il signor Begin troverà il 

modo di liberarsi di Sharon. potrà forse sopravvivere. Io cre­
do infatti che se in un momento come questo Sharon verrà 
dimissionato, ciò soddisferebbe la maggioranza della opinio­
ne pubblica israeliana. In caso contrario, c'è la possibilità che 
il governo cada e che si arrivi ad una nuova coalizione sotto la 
leadership del partito laburista. Penso che queste siano le due 
principali possibilità, ora come ora». 

— Ma crede che sia realistica l'ipotesi di una nuova coalizio-
' ne di governo diretta dai laburisti? 
•In teoria una simile coalizione è possibile e probabilmente 

Io stesso Peres la vedrebbe di buon occhio, perché salverebbe 
la sua carriera politica. Ma ci sono grosse difficoltà, perché in 
questo caso probabilmente il Mapam (socialisti di sinistra, 
ndr) si ritirerebbe dall'Allineamento (cartello elettorale, ndr) 
laburista; e anche alcuni esponenti laburisti ne seguirebbero 
l'esempio e forse lascerebbero il partito. Per questo Peres si 
trova di fronte a un vero e proprio dilemma». 

— Lei vuole dire che nelle file laburiste ci sarebbe una rivol­
ta contro la formazione di una coalizione con una parte 
dell'attuale maggioranza? 
«Esatto. Il Mapam e gli elementi moderati del partito labu­

rista lascerebbero quasi certamente il partito». 
— Ma Begin potrebbe cercare di salvarsi attraverso il ricorso 
ad elezioni politiche anticipate? 
«Begin non ha alcun mezzo per arrivare a elezioni anticipa­

te. Secondo la nostra legge costituzionale, soltanto il Parla­
mento stesso può decidere il proprio scioglimento, e Begin 
non ha una maggioranza per farlo. Ce invece in Parlamento 
una maggioranza contraria alle elezioni». 

— Ce dùnque anche una maggioranza per fare un governo 
contro Begin? 
•Sì, nel Parlamento in carica potrebbe formarsi una tale 

maggioranza. Se i partiti religiosi lasceranno la coalizione 
attuale per unirsi in una coalizione con i laburisti, allora ci 
sarà una maggioranza. L'Allineamento laburista ha SO seggi. 
gliene bastano altri undici. Se i partiti religiosi si uniscono ai 
laburisti e se il partito comunista vota a favore, o per lo meno 
si astiene, penso che ci sia una concreta possibilità di avere 
altre adesioni e di raggiungere comunque la maggioranza». 

— E pensa che con un governo dì questo tipo il cammino 
verso la pace sarebbe più facile? 
«Si, un poco. Non molto, ma un poco. In linea di principio 

non c'è, da questo punto di vista, una grande differenza tra il 
partito laburista e il Likud. Ma ci sono differenze nel tempe­
ramento, nella ideologia, nel clima psicologico, n partito la­
burista è più sensibile, più pragmatico, ed è più vicino agli 
Stati Uniti. Con un governo a direzione laburista, le pressioni 
americane sarebbero più efficaci che con il governo attuale. E 
oltre tutto il partito laburista non è impegnato come 11 gover • 
no Begin per l'annessione dei territori occupati». 

Giancarlo Lannuttì 

UU1» Vi 
nella 

«nuova» DC 
dì De Mita 
Che cosa è stata la «svolta» di 
De Mita? E che cos'è questa 
DC di oggi? Cerchiamo le ri­
sposte attraverso un «viag­
gio» tra i democristiani, nel 
quadro della storta e di altre 
•svolte» dello Scudocrociato. 

A PAG.* 

La destra 
abban­
dona 

Pinochet 
La crisi politica ed economi­
ca del Cile è analizzate dal 
dirigente comunista Luis 
Guastavino in un articolo 
che offre una ampia panora­
mica delle nuove aggrega-
doni politiche. A PAG. • 
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